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RELAZIONE GENERALE ILLUSTRATIVA 

1 PREMESSA  

La presente relazione generale è redatta dal sottoscritto Dott. Ing. Stefano Tintori, iscritto all'ordine degli 

Ingegneri della Provincia di Lucca al n°1018, socio della società TPC progetti srl con sede in Bagni di Lucca (LU), 

via Roma 55, a corredo del Progetto Esecutivo dell’intervento denominato “Lavori per la realizzazione di opera di 

sostegno della scarpata di valle della Sp 76 al km 0+580 in comune di Carpineti” CIG: B2A03BDC23, a seguito 

dell’evento meteorologico del 23-24 giugno scorso. 

Il committente del Progetto è la Provincia di Reggio Emilia. 

2 LOCALIZZAZIONE INTERVENTI 

L’area di intervento è situata lungo la SP76 al km 0+580, interessata da dissesto lungo la scarpata di valle della 

strada che dal castello conduce al comune di Carpineti. 

2.1 Inquadramento territoriale 

 

Figura 1 - Localizzazione intervento - fuori scala 
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2.2 Localizzazione degli interventi su CTR e OFC 2024 Regione Emilia Romagna 

 
Figura 2 - Estratto su CTR5k Regione Emilia Romagna – fuori scala 

 

 

Figura 3 – Estratto OFC Agea2011_RGB su CTR5k Regione Emilia Romagna – fuori scala 
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2.3 Dati catastali 
L’area di intervento è individuata nel Foglio di mappa 48 mappale 146 del comune di Carpineti.  

Si rimanda al Piano particellare di esproprio per una migliore visione e per l’elenco intestati.  

 

Figura 4– Estratto Geoportale Cartografico Catastale - Agenzia delle Entrate – fuori scala 

2.4 Strumento urbanistico vigente 

 

Figura 5 – Estratto Regolamento Urbanistico ed Edilizio in forma associata dei comuni di Viano e Carpineti– fuori scala 
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3 STUDI TECNICI SPECIALISTICI DEL PROGETTO 

3.1 Indagini geologico geotecniche 
Per la definizione della stratigrafia, la parametrizzazione del terreno e ricostruzione del dissesto con 

interpretazione delle cause, sono stati eseguiti alcuni sopralluoghi per il rilievo delle evidenze di dissesto in sito. In 

base a queste prime risultanze, è stato redatto in accordo con il Dott. Geol. Ferdinando Francia il Piano delle 

indagini geognostiche, ritenuto idoneo al perseguimento degli obiettivi del progetto. 

Le indagini geognostiche hanno lo scopo di consentire la ricostruzione geolitostratigrafica delle formazioni 

incontrate e la parametrizzazione geotecnica con indagini in situ, e di prelevare campioni idonei per le analisi 

necessarie alla determinazione delle caratteristiche fisiche e meccaniche dei terreni e delle rocce incontrate. 

Le indagini puntuali e lineari sono state realizzate nelle aree di intervento in maniera diffusa e baricentrica. 

Per l’elenco e la localizzazione delle indagini, si rimanda alla relazione redatta dalla Dott. Geol. Ferdinando 

Francia. 

Le indagini condotte ed i dati disponibili sull'area garantiscono un’adeguata locale conoscenza delle 

caratteristiche stratigrafiche, sismiche e geotecniche dei materiali affioranti e di substrato, sufficiente a supportare 

la realizzazione degli interventi di progetto. 

3.2 Indagine topografica 
Nelle aree interessate dagli interventi è stato eseguito rilievo aerofotogrammetrico mediante drone DJI Mavic 

Mini Combo. Localmente, ove necessario, il rilievo è stato integrato mediante rilievo con laser scanner Leica 

BLK360. Tutte le aree di interesse sono state inoltre indagate con GPS Leica CS15, con il quale sono stati 

georeferenziati i suddetti rilevi Laser scanner/Drone. Questo tipo di rilievo restituisce una quantità di informazioni 

eccellente dal punto di vista sia topografico che fotografico, permettendo di effettuare elaborazioni di dettaglio 

derivanti da nuvola di punti con flessibilità durante la progettazione. Per la restituzione dei rilievi si rimanda agli 

allegati elaborati grafici. 

 
Figura 6 – GPS Leica CS15 

 

 

 

 

 

 

 

  

Figura 7- Drone DJI Mavic mini combo 

Figura 8 – Laser scanner Leica 
BLK360 
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4 ACCERTAMENTI IN ORDINE AGLI EVENTUALI VINCOLI 

Si riporta sotto il quadro riassuntivo del regime vincolistico, i cui estratti cartografici sono riportati nel seguito. 

QUADRO DI SINTESI REGIME VINCOLISTICO 

Area naturale protetta  

(parco o riserva statale o regionale, altra area 

protetta) 

☒  

Paesaggio naturale e seminaturale protetto collina reggiana - Terre di 

Matilde 

Vincolo monumentale D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

art. 10 e ss. 
☐ 

Vincolo paesaggistico D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

Parte III art. 136 e art. 142 

☒ 

Art. 142 c.1 lett. g) territori coperti da foreste e da boschi 

Art. 136 Aree di notevole interesse pubblico sottoposte a tutela con 

apposito provvedimento amministrativo 

L’INTERVENTO È SOGGETTO AD AUTORIZZAZIONE 

Tuttavia è possibile procedere in deroga ai sensi dell’Ordinanza n. 

1095 del 13/08/2024 

Vincolo idrogeologico  

☒ 

R.D. 3267/23 + Area boscata 

L’INTERVENTO È SOGGETTO AD AUTORIZZAZIONE 

Area cartografata inondabile (P.G.R.A.) ☐ 

Area cartografata a pericolosità geomorfologica 

(P.A.I.) 
☐ 

Reticolo idrografico regionale come da D.Lgs 

152/99 
☐ 

Zona sismica 3 

Zona soggetta ad instabilità di versante da MS  ☐ 

Zona suscettibile di liquefazione ☐ 

Zona interessata da faglie attive e capaci ☐ 

Zona interessata da cedimenti differenziali ☐ 

È facoltà del RUP richiedere ulteriori pareri e coinvolgere gli stakeholders durante l’iter autorizzativo del 

Progetto. 
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4.1 Livello nazionale 

a) Parchi, riserve e aree naturali protette nazionali e regionali, Rete Natura 2000  

Sulla base della L.R. n. 6/2005, con atto deliberativo n.111/2011 dell’Amministrazione Provinciale di Reggio 

Emilia,  è stato istituito il Paesaggio naturale e seminaturale protetto, Collina reggiana – Terra di Matilde, nei comuni 

di Albinea, Baiso, Casina, Castelnovo ne'Monti, Canossa, S.Polo d'Enza, Scandiano, Vetto, Vezzano sul Crostolo, 

Viano. In seguito, con delibera GR n. 845 13/07/2020 "Proposta di modifica del perimetro del Paesaggio Naturale 

e Seminaturale Protetto Collina reggiana - Terre di Matilde" è stato ampliato il perimetro anche ad alcune aree del 

comune di Carpineti. 

 

 

Figura 9 – Estratto Paesaggio naturale e seminaturale protetto collina reggiana- Terre di Matilde – anno 2011 
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Figura 10 – Estratto Paesaggio naturale e seminaturale protetto collina reggiana - Terre di Matilde – anno 2020 

 

  
 

L’area di intervento ricade in Paesaggi protetti. 
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4.2 Livello regionale 

4.2.1 Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (PTPR) 

a) Unità di paesaggio  

Il sito di intervento è compreso nell’Unità di paesaggio n.20: Montagna del Frignano e Canusiana (Art. 6 delle 

Norme di attuazione del PTPR).  

 

Figura 11– Estratto Carta delle 23 Unità di paesaggio del territorio regionale – fuori scala 
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b) Sistema di crinali 

Il sito non è compreso nel Sistema dei crinali, disciplinato dall’Art.9 delle Norme di attuazione del PTPR, dal 

quale non emergono prescrizioni particolari per il tipo intervento progettato. 

 

Figura 12 – Estratto sistema dei crinali - fuori scala 
 

c) Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale  

 

Nota su Norme e cartografia del PTPR: 

 

 

Per la cartografia, si fa quindi riferimento al PTCP Reggio Emilia, disponibile su geoportale ed in formato gis. 

Il sito è compreso nelle Zone di Tutela naturalistica (art. 25) e in Zone interesse paesaggistico-ambientale delle 

Norme di attuazione del PTPR. 
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Figura 13 – Portale minERva - Estratto PTCP - Zone di particolare interesse paesaggistico-ambientale - fuori scala 
https://datacatalog.regione.emilia-romagna.it/catalogCTA/geoviewer2 
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d) Parchi regionali 

Secondo il PTPR vigente (approvato nel 1993), l’area non ricade in Parchi regionali (Art.30). 

 

 

Figura 14 – Estratto parchi regionali - fuori scala 
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4.3 Livello provinciale 

4.3.1 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) – Quadro Conoscitivo 

a) Carta del rischio idraulico, idrogeologico e sismico  

 

Figura 15 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.1 Carta del rischio idraulico, idrogeologico e sismico - fuori scala 
 

 

 

La zona di intervento ricade in Zona sismica 3. 
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b) Aree naturali protette 

 

Figura 16 – Estratto PTCP 2010 – QC Tav.2 Sistema ambientale - Aree naturali protette - fuori scala 

 

 

La zona di intervento non ricade in aree naturali protette. 
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c) Ecomosaici 

 

Figura 17 – Estratto PTCP 2010 – QC Tav.3 Sistema ambientale – Ecomosaici - fuori scala 
 

 

 

La zona di intervento ricade in mosaici collinari-montani a naturalità elevata. 
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d) Distretti e relazioni visive 

 

Figura 18 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.7 Sistema Paesistico-Percettivo – Distretti e relazioni visive - fuori scala 
 

 

La zona di intervento ricade in centri collinari e lungo riferimenti visivi a scala sovra locale. 
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e) Interpretazione strutturale del sistema storico 

 

Figura 19 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.9 Sistema insediativo storico – Interpretazione strutturale del sistema insediativo 
storico - fuori scala 

 

La zona di intervento ricade lungo assi di sottosistemi e feudo o centro con ruolo strategico.  
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f) Interpretazione dei fattori caratterizzanti il sistema storico 

 

Figura 20 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.2 Sistema insediativo storico – Interpretazione dei fattori caratterizzanti il sistema 
insediativo storico - fuori scala 
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g) Beni, risorse e fattori di qualità del sistema storico 

 

Figura 21 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.3 Sistema insediativo storico – Beni, risorse e fattori di qualità del sistema storico - 
fuori scala 
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h) Infrastrutture esistenti 

 

Figura 22 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.15 Sistema della mobilità – Infrastrutture esistenti - fuori scala 
 

 

La zona di intervento ricade lungo viabilità di interesse interprovinciale e provinciale. 
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i) Inquadramento strutturale 

 

Figura 23 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.17 Sistema paesistico-ambientale – Inquadramento strutturale - fuori scala 
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j) Situazione ed elementi di valore 

 

Figura 24 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.18 Tavole di sintesi – Situazione ed elementi di valore - fuori scala 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 RELAZIONE GENERALE ILLUSTRATIVA 

SRL –  Viale Roma, n. 55 - 55022 - Bagni di Lucca (LU) – tel 0583.805622 – email info@tpcprogetti.it 

 

 

 

TPC 
PROGETTI 

29 

k) Situazione ed elementi di criticità 

 

Figura 25 - Estratto PTCP 2010 – QC Tav.19 Tavole di sintesi – Situazione ed elementi di criticità - fuori scala 
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l) Carta inventario del dissesto 

 

Figura 26 - Estratto PTCP 2010 – QC All.06 Tav.2 Carta inventario del dissesto (PAI-PTCP) - fuori scala 
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m) Rischio sismico – Carta degli effetti locali 

 

Figura 27 - Estratto PTCP 2010 – QC All.06 Tav.8 Rischio sismico - Carta degli effetti locali - fuori scala 
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4.3.2 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) – Elaborati di progetto 

a) Ambiti di paesaggio  

 

Figura 28 - Estratto PTCP 2010 – P1 – Ambiti di paesaggio - fuori scala 
 

La zona di intervento ricade in Ambito 3, definito dalle Norme di Attuazione del PTCP come: cuore del sistema 

Matildico. 

Dalla scheda 3 dell’All.1 alle NA non emergono prescrizioni particolari per il tipo intervento progettato. 

 

b) Rete Ecologica Polivalente 

 

Figura 29 - Estratto PTCP 2010 – P2 – Rete Ecologica Polivalente - fuori scala 
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c) Carta dei beni paesaggistici del territorio provinciale 

 

Figura 30 - Estratto PTCP 2010 – P4 – Carta dei beni paesaggistici del territorio provinciale - fuori scala 
 

 

 

L’area è soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgsl 42/2004 art. 142 lett. G. 

L’intervento è soggetto ad autorizzazione. 

Tuttavia è possibile procedere in deroga ai sensi dell’Ordinanza n. 1095 del 13/08/2024. 
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d) Zone, sistemi ed elementi della tutela paesistica 

 

Figura 31 – Estratto PTCP2010 - QC Tav. P5a Zone, sistemi ed elementi della tutela paesistica - fuori scala 
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L’area di intervento ricade in Zone di tutela naturalistica (art. 44) e si sviluppa lungo viabilità storica (art. 51) 

e panoramica (art. 55). Si dovranno quindi osservare tutte le prescrizioni per le zone suddette; si riportano di 

seguito in particolare quelle pertinenti all’intervento in progetto. 

 

Ai sensi dell’art.44, non dà prescrizioni specifiche per la tipologia di intervento in progetto. 

 

Ai sensi dell’art. 51 del PTCP, la viabilità storica deve essere sottoposta a specifica disciplina in conformità alle 

seguenti direttive:  

a) La sede storica dei percorsi non può essere soppressa né, se di proprietà pubblica, privatizzata o comunque 

alienata o chiusa salvo che per motivi di sicurezza e di pubblica incolumità; devono essere inoltre salvaguardati gli 

elementi di pertinenza i quali, se di natura puntuale (quali pilastrini, edicole e simili), in caso di modifica o 

trasformazione dell’asse viario, possono anche trovare una differente collocazione in coerenza con il significato e 

la funzione storicamente consolidata.  

b) Per la viabilità d’impianto storico tuttora in uso nella rete della mobilità veicolare, che svolga attualmente 

funzioni di viabilità principale o secondaria o di scorrimento o di quartiere, come definite ai sensi del Codice della 

Strada, in caso di modifiche e trasformazioni, sia del tracciato che della sede stradale, deve essere tutelata la 

riconoscibilità dell’assetto storico attraverso il mantenimento percettivo del tracciato e degli elementi di pertinenza.  

 

Ai sensi dell’art. 55 del PTCP, lungo la viabilità panoramica: 

a) vanno evitati gli interventi che limitino le visuali di interesse paesaggistico. In particolare, va evitata 

l’edificazione di nuovi manufatti edilizi ai margini della viabilità panoramica, ovvero va condizionata a particolari 

limitazioni, quali quelle relative alle altezze, alla sagoma, agli allineamenti, sul lato a favore di veduta panoramica, 

o su entrambi i lati nel caso di doppia veduta;  

b) si devono promuovere interventi di valorizzazione della viabilità panoramica con particolare riguardo alla 

realizzazione di attrezzature di supporto quali parcheggi ed aree per la sosta. Le aree di sosta esistenti, attrezzate 

o attrezzabili come punti panoramici, non possono essere soppresse o chiuse, salvo che per motivi di sicurezza e 

di pubblica incolumità;  

c) vanno evitate le installazioni pubblicitarie con eccezione delle targhe, dei cartelli e di tutta la segnaletica 

direzionale e informativa d’interesse storico turistico. 
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e) Sistema Forestale e Boschivo 

 

Figura 32 - Estratto PTCP 2010 – P5b – Sistema Forestale e Boschivo - fuori scala 
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Ai sensi dell’Art.38 delle Norme di Attuazione del PTCP, l’area ricade nella categoria di soprassuolo a) Querceti 

submesofili ed altre latifoglie miste e nella zona pedo-climatica c) fascia montana, con grado di boscosità alto-molto 

alto. 

In merito all’intervento progettato, è ammessa la realizzazione di opere di difesa idrogeologica ed idraulica; 

negli interventi dovrà essere assicurato che la realizzazione delle opere pubbliche o di interesse pubblico di natura 

tecnologica e infrastrutturale non alteri negativamente l’assetto paesaggistico, idrogeologico, naturalistico e 

geomorfologico dei terreni interessati. 
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f) Rischio sismico – effetti attesi 

 

Figura 33 - Estratto PTCP 2010 – P9a – Rischio sismico – Carta degli effetti attesi - fuori scala 
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g) Rischio sismico – livelli di approfondimento 

 

Figura 34 - Estratto PTCP 2010 – P9b – Rischio sismico – Carta dei livelli di approfondimento - fuori scala 
 

 

 

Ai sensi dell’Art. 75 delle NA, in caso di dislivello di versante >30m, gli studi dovranno valutare anche un 

incremento di sollecitazione sismica dovuto alla morfologia del terreno ST. 

 

In merito all’approfondimento di II livello, si rimanda alla Relazione di Indagine Sismica redatta per l’intervento 

dal Dott. Geol. Ferdinando Francia. 
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4.4 Livello di Unione Montana dei comuni dell’Appennino Reggiano 
 

a) Vincolo idrogeologico dell’Unione Montana  

 

Figura 35 - Estratto Cartografia on line dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano – Vincolo Idrogeologico – 
fuori scala 

 
 

L’area di intervento è soggetta a vincolo idrogeologico. L’ente competente è l’Unione Montana dei comuni 

dell’Appennino Reggiano. 

Ai sensi del §2.4.1 della Direttiva Reg. 1117 del 2000, l’intervento è soggetto a autorizzazione, in quanto 

ricadente in Opere di sostegno con profondità di scavo superiore a 1 m o lunghezza superiore a 10 m (punto 12 – 

Elenco 1). 
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5 SITUAZIONE ATTUALE 

Oltre a quanto di seguito descritto, si rimanda alla Relazione geologica redatta per l’intervento dal dott. geol. 

Ferdinando Francia per migliore comprensione ed approfondimento. 

A seguito degli eventi dei giorni 23 e 24 giugno 2024, si è verificato un dissesto che ha fatto scivolare di alcuni 

metri la banchina laterale, lasciando una ripida scarpata proprio al margine dell’asfalto.  

 

 

5.1 Inquadramento geomorfologico e idrogeologico 
Il sito d'interesse è posto lungo la SP76 intorno a quota 620 m s.l.m. nelle vicinanze del primo tornante a destra 

da Carpineti. Il versante presenta acclività variabili e maggiori verso la parte alta attestandosi poco sopra i 15° 

nell’area di interesse. Il suolo nell’intorno è boscato. 

Dal punto di vista idrologico il sito ricade nella zona di alimentazione di un piccolo affluente di dx del Torrente 

Tresinaro. 

5.2 Movimento franoso 
Le cause predisponenti nell’area di dissesto vedono un terreno detritico per spessori limitati, intorno a 3 m, 

poggiante su roccia, in una scarpata fluviale piuttosto acclive, tanto da dare fenomeni di creeping, testimoniato 

dalla crescita ad arco dei tronchi degli alberi. Questo fenomeno, che interessa anche le zone attigue a quella 

franata, probabilmente viene accentuato per l’effetto erosivo del corso d’acqua sottostante. 



 RELAZIONE GENERALE ILLUSTRATIVA 

SRL –  Viale Roma, n. 55 - 55022 - Bagni di Lucca (LU) – tel 0583.805622 – email info@tpcprogetti.it 

 

 

 

TPC 
PROGETTI 

43 

Le cause scatenanti possono essere facilmente ricostruite perché questo fenomeno è avvenuto in 

concomitanza con un evento piovoso molto intenso e limitato nel tempo. Il movimento franoso è infatti avvenuto 

durante gli eventi meteorici del 23 e 24 giugno scorso.  

Dallo studio dell’area si è potuto ricostruire che il dissesto è uno scivolamento planare corticale interessante la 

coltre detritica più superficiale. 

 

 

Nella figura sopra: in blu la 

ricostruzione del profilo pre-frana, in nero 

il profilo attuale, in rosso le superfici di 

scivolamento sviluppatesi durante 

l’evento del 23-24 giugno. 

Il corpo di frana in basso ha subìto 

un’asportazione del materiale da parte 

della piena del torrente, mentre l’arco di 

cerchio in alto si e adagiato pochi metri più 

a valle. 

 

Sull’ortofoto da drone, la ricostruzione 

delle zone di scorrimento superficiale 

durante l’evento.  

È quindi necessario intervenire sulla 

regimazione delle acque superficiali. 
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5.3 Documentazione fotografica 
 

 

Figura 36 – Estratto ortofoto da drone con indicazione dei punti di presa fotografica – fuori scala 
 

1-2 

 

3 

4 

5 
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Foto 1 – vista frana da monte 
 

 

Foto 2 – vista frana da monte 
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Foto 3 – vista tornante da valle 
 

 

Foto 4 – vista da esterno tornante 
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Foto 5 – vista proseguimento della strada, a sinistra la scarpata in cui si è concentrato parte dello scorrimento superficiale  
 

 

Foto 6 – Il ciglio è traslato a valle ancora con la copertura erbosa 
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6 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI 

L’intervento principale è il seguente. 

Realizzazione di un’opera di stabilizzazione lungo il ciglio di valle della strada dalle seguenti 

caratteristiche: 

- cordolo in c.a. di sviluppo 37 m con sezione trasversale pari a 90xh70 cm, su n. 49 micropali disposti 

a quinconce a passo 150 cm su ciascuna fila, distanza tra le file di 40 cm; i micropali avranno foro 

diam. 300 mm e armatura tipo tubfix 219.1/20 mm fila di valle e  177.8/10 mm fila di monte, tutti di 

lunghezza 6 metri. Previa rimozione della pavimentazione stradale, i pali saranno realizzati 

direttamente da piano strada, con il primo tratto di perforazione a vuoto.  

- Casseratura a perdere per la realizzazione della soletta a sbalzo nel tratto franato (circa 20 metri), 

mediante travi in acciaio S235 HEA140 a passo150 cm incastrate nel cordolo e lamiera grecata 

zincata, per realizzare il sostegno della soletta a sbalzo in fase di getto. 

-  Soletta di larghezza 245 cm e spessore 40 cm che consentirà di ripristinare la banchina  stradale e, 

mediante un cordolo terminale, servirà anche da battuta all’acqua e farà da supporto alla nuova 

barriera stradale bordo ponte tipo H2. 

Con l’intervento sopra descritto si tutela l’infrastruttura viaria, consentendone la normale riapertura. Obiettivo 

dell’intervento non è la stabilizzazione dell’intero versante: l’opera infatti è verificata anche in caso di ulteriore 

franamento della porzione detritica di valle. 

Le ulteriori opere previste, di seguito elencate, saranno volte sia alla corretta regimazione delle acque 

meteoriche, al fine di evitare scorrimenti idrici concentrati non regimati lungo il versante già franato o lungo le 

porzioni adiacenti, sia al ripristino della copertura vegetale del versante nella porzione denudata, per limitare 

l’infiltrazione e l’erosione durante eventi meteorici significativi, rallentando quindi l’eventuale ulteriore propensione 

al dissesto. 

1. Pulizia dell’area dalla vegetazione, mediante sfalcio e taglio arbusti e piante instabili, limitatamente alle 

aree necessarie per la realizzazione degli interventi. 

2. Consolidamento mediante rivestimento corticale del corpo di frana detritico denudato a valle dell’opera, per 

la stabilizzazione ed il rinverdimento dell’area denudata, di lunghezza circa 6 metri e la larghezza di circa 

18 metri. L’intervento è realizzato mediante: 

- geostuoia rinforzata in rete metallica a doppia torsione ad alte prestazioni tipo MACMAT HS 100 

8127GN di colore marrone, o prodotto equivalente; la rete di rinforzo a maglia esagonale ha 

caratteristiche meccaniche superiori a quanto previsto dalle UNI EN 10223-3:2013, il filo e le funi in 

acciaio sono rivestite con lega Zn-AI5% in conformità a UNI EN 10244-2, Classe A; 

- ancoraggi, disposti a maglia quadrata di lato 4 metri, di lunghezza 2.5 metri, in barre a filettatura 

continua tipo GEWI diametro 28 mm, diametro di perforazione 90 mm, piastre di bloccaggio quadrate. 

3. Pulizia delle zanelle e ripristino della funzionalità idraulica delle regimazioni esistenti, fino 

all’attraversamento presente più a valle. 
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4. Realizzazione di un manufatto in pietrame alla fine dell’opera di sostegno per favorire l’imbocco delle acque 

in canaletta e posa di canaletta in lamiera ondulata posta lungo la massima pendenza del versante, atta a 

scaricare le acque meteoriche direttamente nel ricettore.   

5. Realizzazione di nuova canaletta di allontanamento acque all’esterno del tornante, verso il ricettore finale. 

6. Per lo smottamento più a monte individuato anche negli elaborati grafici, con le risorse stanziate nel 

complesso per l’intervento, è possibile prevedere solo una manutenzione che permetta di correggere la 

regimazione e ripristinare la copertura erbosa sulla scarpata. In particolare si prevede la pulizia dell’area 

dalla vegetazione presente, la successiva posa di biostuoia in fibra di cocco sulla scarpata e il ricarico di 

conglomerato bituminoso lungo il tratto stradale. L’intervento chiaramente non è risolutivo, ma consente di 

rallentare un eventuale aggravamento.  

Per una migliore visione degli interventi, si rimanda agli elaborati grafici di progetto. 

 

Tutti gli interventi su versante sono da eseguirsi con attrezzature di tipo manuale. Non è previsto l’uso di mezzi 

che richiedano scavi o piste di servizio rilevanti, ad eccezione dello scavo di fondazione dell’opera di stabilizzazione 

stessa. 

7 COMPATIBILITÀ AMBIENTALE E MISURE DI MITIGAZIONE 

Le opere in progetto riguarderanno interventi di prevenzione e protezione dal rischio da frana rispetto 

all’infrastruttura viaria provinciale. L’intero progetto è quindi finalizzato alla mitigazione del rischio idrogeologico 

lungo viabilità esistente.  

L’opera principale risulterà pressoché completamente interrata. Le altre opere consistono in manutenzione o 

potenziamento di regimazione esistente, oltre ad interventi atti a favorire il rinverdimento di scarpate denudate. 

8 INSERIMENTO URBANISTICO 

Le opere in progetto riguardano interventi necessari per la riapertura in sicurezza della SP76, chiusa al traffico 

per alcuni eventi franosi a seguito delle piogge del 23-24 giugno 2024, al di fuori dell’abitato. L’intero progetto è 

quindi finalizzato alla mitigazione del rischio idrogeologico lungo viabilità esistente. 

Per la natura delle opere in progetto, non si riscontrano particolari problematiche rispetto all’inserimento 

urbanistico, non avendo di fatto variazioni rispetto allo stato antecedente l’intervento. 

 

9 CENSIMENTO E PROGETTO DI RISOLUZIONE DELLE INTERFERENZE 

9.1 Sottoservizi 
In linea generale, è opportuno arrivare alla fase di cantiere per quanto possibile preparati sul tema dei 

sottoservizi, eseguendo una mappatura quanto più dettagliata sulle varie reti.  



 RELAZIONE GENERALE ILLUSTRATIVA 

SRL –  Viale Roma, n. 55 - 55022 - Bagni di Lucca (LU) – tel 0583.805622 – email info@tpcprogetti.it 

 

 

 

TPC 
PROGETTI 

50 

A tale scopo, durante i sopralluoghi effettuati, si è prestato attenzione all’eventuale presenza sul versante e 

lungo la viabilità di pali o altro che desse evidenza di infrastrutture a rete di tipo aereo o interrate, non 

riscontrandone. 

Vista la morfologia dell’area, è ragionevole ipotizzare che non vi siano sottoservizi interrati lungo il versante a 

valle della strada. 

È importante ribadire che, nel caso in cui in fase di cantierizzazione delle opere fossero riscontrate interferenze 

con una o più reti, queste andranno gestite in accordo con l’Ente Gestore. 

 

10 GESTIONE DELLE MATERIE 

Non si prevedono demolizioni. 

I materiali legnosi derivanti da tagli e sfalci saranno conferiti ad impianto di recupero o cippati sul posto. 

Non sono previsti movimenti terra né scavi rilevanti. I materiali terrosi mobilitati il fase di scavo per la 

realizzazione del cordolo saranno impiegati sul posto per la riprofilatura superficiale del versante a valle. 

11 BONIFICA DI ORDIGNI BELLICI 

Poiché non sono previsti movimenti terra né scavi rilevanti fuori dalla sede stradale, si ritiene non necessario 

eseguire indagini per la presenza di ordigni bellici inesplosi nelle aree di intervento. 

12 BONIFICA DELL’AMIANTO 

Non si evidenzia la presenza di manufatti nell’area di intervento. Pertanto non si ritengono necessari interventi 

di bonifica dell’amianto. 

 

13 NOTE SUL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

Il computo metrico estimativo è redatto sulla base dell’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche 

della regione Emilia-Romagna - Annualità 2024, approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2283 del 

22/12/2023. 

Ove non fossero reperibili i prezzi necessari all’elaborazione, come da indicazione della Stazione Appaltante, 

si è provveduto alla redazione di Analisi prezzi. 

Le analisi prezzi sono state redatte partendo dai prezzi elementari di prezzario o, in caso di materiali ivi non 

presenti, reperiti su catalogo o derivanti da richiesta di offerta a ditte produttrici per prodotti di tipo commerciale 

certificati per stimare il prezzo corrente di mercato, aggiungendo le spese generali pari al 16% e gli utili di impresa 

pari al 10%, quando non già compresi nei prezzi elementari.  

Analisi prezzi sono state anche effettuate nel caso in cui la lavorazione richieda una pluralità di singole 

lavorazioni la cui dettagliata definizione (e per incertezze e per la loro esiguità in rapporto al totale) porti ad un 

inutile appesantimento del computo e conseguentemente della contabilizzazione. 
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Si richiama il c.2 lett. a) dell’art. 31 dell’Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023: 

2. Per eventuali voci mancanti il relativo prezzo viene determinato mediante analisi: 

a) applicando alle quantità stimate di materiali, manodopera, noli e trasporti, necessari per la realizzazione delle 

quantità unitarie di ogni voce, i rispettivi prezzi elementari dedotti attraverso l’utilizzo, ove esistenti, dei prezzari 

predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente competenti, ovvero da listini ufficiali o dai listini 

delle locali camere di commercio, oppure, in difetto, dai prezzi correnti di mercato; 

 

Si richiama il c. 4 dell’art. 31 All. I.7: 

4. Per spese generali comprese nel prezzo dei lavori e perciò a carico dell'appaltatore, si intendono: 

a) le spese di contratto e accessorie e l’imposta di registro; 

b) gli oneri finanziari generali e particolari, ivi comprese la cauzione definitiva o la garanzia globale di esecuzione, 

ove prevista, e le polizze assicurative; 

c) la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico-amministrativa di sede dell’appaltatore; 

d) la gestione amministrativa del personale di cantiere e la direzione tecnica di cantiere; 

e) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e la dismissione finale del cantiere, ivi inclusi i costi per 

l’utilizzazione di aree diverse da quelle poste a disposizione dal committente; sono escluse le spese relative alla 

sicurezza nei cantieri stessi non assoggettate a ribasso; 

f) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera franco cantiere; 

g) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla completa e perfetta esecuzione dei 

lavori; 

h) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, anche su motivata 

richiesta del direttore dei lavori o del RUP o dell'organo di collaudo, dal giorno in cui viene effettuata la consegna 

dei lavori fino all’emissione del certificato di collaudo o all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

i) le spese per le vie di accesso al cantiere, l’installazione e l’esercizio delle attrezzature e dei mezzi d’opera di 

cantiere; 

l) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l'ufficio di direzione lavori; 

m) le spese per passaggio, per occupazioni temporanee e per risarcimento di danni per abbattimento di piante, per 

depositi o estrazioni di materiali; 

n) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all’emissione del certificato di collaudo o 

all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

o) le spese di adeguamento del cantiere, le misure per la gestione del rischio aziendale, nonché gli ulteriori oneri 

aziendali in osservanza del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, da indicarsi in attuazione delle previsioni di cui 

all’articolo 108, comma 9 del codice, ai fini di quanto previsto dall’articolo 110 del codice; 

p) gli oneri generali e particolari previsti dal capitolato speciale d’appalto. 

 

Il computo è suddiviso in supercategorie, categorie e subcategorie di lavorazione al fine di migliorarne la 

leggibilità e l’individuazione della singola lavorazione. Ad ogni subcategoria è stata attribuita una categoria di lavori 

come da allegato A DPR 207/2010. 
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14 NOTA SULLA STIMA DEI COSTI PER ACCERTAMENTI DI LABORATORIO E 

VERIFICHE TECNICHE OBBLIGATORIE 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al presente articolo 

e alle attività di cui all’allegato II.14 oppure specificatamente previsti dal capitolato speciale d’appalto di lavori, sono 

disposti dalla direzione dei lavori o dall’organo di collaudo o di verifica di conformità, imputando la spesa a carico 

delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. Tali spese non sono soggette a 

ribasso. (art. 116, comma 11 del D.Lgs 36/2023). 

 


